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suggerimenti in sé 
che il corpo mio organisma 
degl'ologrammari in sé 
rende di dettari  
organici intelletti 
a sé 
che di sé 
fa i generari 

mercoledì 11 luglio 2018 
13 e 00 

 
scenar spazi silenti 
che senza domande 
né risposte 
d'essere a ciò 
di "me" 
dello vagar presenzia 
irrelativa 
d'ologramma 
privo di strutture 
trovo di sé 
in sé 
del corpo mio organisma 
di levitare 
senza l'oriente 

mercoledì 11 luglio 2018 
16 e 00 

 
che dello sceneggiare 
di senza gravità 
fa reso "me" 
di puro levitare 

mercoledì 11 luglio 2018 
16 e 02 

 
senza dei pieni 
d'ologrammari svoti 
degli strutturar che manca 
d'interno a sé 
per ciò 
che delli tracciari 
nell'immersioni ad essi 
dell'appoggiar le traiettorie 
di mie 
per "me" 

mercoledì 11 luglio 2018 
17 e 00 

 
quando neonato 
d'estemporanear l'itinerari 
si facea 
dei maginar creandi 
dell'ologrammi 
di senza ancora 
li concepir frazionamenti 

mercoledì 11 luglio 2018 
17 e 02 
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quando 
dello vitàri 
del corpo mio organisma 
d'ologrammari 
e di puritari d'infinito 
di senza relativitar ricordi 
facea 
li transustar traslari 

mercoledì 11 luglio 2018 
19 e 00 

 
quando 
di quel  
che d'avviato 
a progressar d'itinerare 
dello seguitar d'intento 
del correntar 
dei flussi a coniugare 
dell'affestare 
a involutar 
rendea versari 

mercoledì 11 luglio 2018 
19 e 02 

 
piattaforma d'involutari 
che a correntar 
dei coniugari 
in sé 
di sé 
rendea 
viaggiari 

mercoledì 11 luglio 2018 
19 e 04 

 
di convolvari 
e d'involvari 
a sé 
di in sé 
facea 
e fa 
dei transpondari 
sé 
d'ologrammari 

mercoledì 11 luglio 2018 
19 e 30 

 
i ricordari 
dei contenuti della mia memoria 
a riattivari sé 
si fa 
di reiterari alla lavagna mia 
d'ologrammari 
a rendersi mimari 
alla mia carne 
dei peristaltare sé 
dell'animare sé 
d'autonomari 
a far delli vivàri 
l'eseguiri 

mercoledì 11 luglio 2018 
20 e 00 
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dell'organisma mio 
che fa di "me" 
da immerso a lui 
del far di sé 
a sé 
di propriocettivare in sé 
d'ologrammari 
a rendersi 
di spettacolar mimari 
degl'avvertiri suoi 
che in qualche modo 
transponda 
a "me" 

giovedì 12 luglio 2018 
10 e 00 

 
che delli interferir 
tra loro 
gl'ologrammari 
alla lavagna mia 
resa della sua carne 
fa a "me" 
da mediatore 
per quanto 
di transpondari 
da in sé 
a "me" 

giovedì 12 luglio 2018 
15 e 00 

 
scene d'interno 
che a propriocettivare 
in sé 
di sé 
richiede a sé 
dello conseguenziare del suo 
costante a coniugare 
"me" 
con quanto 
di lui 

giovedì 12 luglio 2018 
18 e 00 

 
un cane e un homo 
che di vicini 
l'uno con l'atro 
di transustar le nasciture 
ognuno 
si fa 
d'interno 
gli ologrammar 
a transpondar di risonari 
in quanto del proprio singolare 
delli avviar mimari 
in sé 
di trascinare a coniugare 
dell'inventari propri 
lo dinamicar d'avvio 
l'azioni 

giovedì 12 luglio 2018 
18 e 30 
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quanto del suo di cane 
e quanto di mio di homo 
a transpondare in ognuno 
si fa 
dell'inventar d'ologrammari 
in risonar di singolari 
che 
a propriocettivari rende 

giovedì 12 luglio 2018 
19 e 00 

 
transustar d'ognuno 
dell'avviari in ognuno 
degl'inventare 
ologrammari 
a sé 
di in sé 

giovedì 12 luglio 2018 
19 e 02 

 
un cane ed un homo 
che 
d'identare 
so' i modi 
che in ognuno 
d'ognuno singolare 
di biòlo 
fa d'organismari 

giovedì 12 luglio 2018 
19 e 30 

 
a concepir 
della lettura 
che a meditare 
di che 
al corpo mio biòlo 
s'assume a che 
dei maginari 
in sé 
dei lavagnari 
sé 
degl'inventar 
dell'avvertiri 

giovedì 12 luglio 2018 
20 e 00 

 
dei penetrar la pelle 
d'ognuno singolare 
si fa 
dei temporari 
i cronometrar d'estemporari 

giovedì 12 luglio 2018 
20 e 02 

 
che poi 
dei concomitari 
si fa 
marciari 
d'ologrammari 

giovedì 12 luglio 2018 
20 e 04 
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delli dinamicare in sé 
d'ologrammari alla lavagna 
delli successar dei temporari 
si fa contemporari 
e a convolare quanto 
rende sovrapporri 
scenari 
a sceneggiature 
d'interpretar 
dell'accalcari 

venerdì 13 luglio 2018 
8 e 00 

 
dei successar 
si fa 
d'estemporari 
ad istantare 
del miscelare quanto 
in maginari 
dell'unitare 

venerdì 13 luglio 2018 
8 e 02 

 
dei proiettar 
dalla memoria 
alla lavagna 
dei risultar sorgivi 
da essa 
fatti a mimari 
dell'istantare 
da tutti i grammari 
che rende d'attivi 
a levitare tutto 
del sospendar contemporari 
d'ologrammari  

venerdì 13 luglio 2018 
10 e 00 

 
avvertire 
di dentro a sé 
l'ologrammari 
dell'intero spartito 
che di contemporare 
si fa 
di poi 
a snocciolar snodari 
d'esso 
d'appresso 
all'eseguiri 

venerdì 13 luglio 2018 
11 e 00 

 
scene compatte 
che fatte d'ologrammari 
si fa 
di disgiungiari sé 
da sé 
alli tentar 
dell'eseguiri 

venerdì 13 luglio 2018 
11 e 02 
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quando 
d'ologramma 
alla mia lavagna 
si fa 
dell'intera spesa 
che m'accingo 
ad acquistare 
alli negozi 
dei quanto 

venerdì 13 luglio 2018 
16 e 00 

 
che a sovrapporre 
di quanto 
dello compenetrari a sé 
di tutti i mimari 
dell'emular sordine 
d'ologrammi 
dell'una e dell'altra e dell'altra ancora 
degli istantaneitar lampari 
delli vivàri d'organisma 
dell'approssimarsi suo 
all'eseguiri 

venerdì 13 luglio 2018 
16 e 30 

 
che d'affastellar 
tutte le mosse 
del poi 
allo lampar mimari 
si fa 
dello snocciolar 
degl'eseguiri 

venerdì 13 luglio 2018 
17 e 00 

 
d'ologrammar la spesa 
che dovrò fare 
alla lavagna mia 
fatta della mia carne 
dei sceneggiar compenetrari 
delli mimar d'estemporare 
di tutti gl'attimar 
delle mie mosse 
che degli sceneggiar vitàri 
della mia spesa 
all'eseguiri 
che dovrò fare 

venerdì 13 luglio 2018 
17 e 10 

 
d'ologrammar l'interpretari 
dei presentarsi loro 
resi serrari 
si fa 
d'istataneitar 
di tutti gl'eseguir mimari 
che di concretar 
non so' ancora avvenuti 

venerdì 13 luglio 2018 
17 e 30 
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d'ologrammar la spesa 
si fa 
di tutti i raccogliar prodotti 
che d'estemporar mimari 
della sordina 
dei sceneggiari 
a rendersi già d'avvenendi 
di render virtuari 

venerdì 13 luglio 2018 
18 e 00 

 
scena per scena 
in condensari 
che 
dell'emular delli mimari 
si fa dei consentir 
di virtuari 
di tutti l'eseguiri 

venerdì 13 luglio 2018 
18 e 20 

 
dei virtuar l'azioni 
che la lavagna mia 
fatta di carne 
a far d'ologrammari 
consente a mio 
di solo virtuare 
dell'eseguir l'azioni 
ancora 
e solo  
delle sordine 
allo finalitare d'essi 
l'ingannare 
alla memoria 

venerdì 13 luglio 2018 
18 e 22 

 
quando 
dello risonar della memoria 
ad innalzare la lavagna 
si fa dell'emular mimari 
che di compenetrari 
si fa 
d'ologrammari 

venerdì 13 luglio 2018 
19 e 00 

 
d'ologrammari 
alla lavagna mia 
che gli vie' 
dei risonari 
dalla memoria mia 
a far configurari 
in sé 
di quanto a sé stessa 
si fe' 
d'ologrammare 
di dove si fosse 
dell'avvenendi allora 

venerdì 13 luglio 2018 
20 e 00 
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padre nostro che sei d'immenso 
vorrei tanto che fossi 
    10 aprile 2000 
     18 e 23 
 
padre nostro che sei d'immenso 
come è avvenuto 
che ognuno me 
dentro a sé da sempre 
alla sua pelle 
non sappia d'ogni altro me 
di dentro ogni altra pelle 
    1 maggio 2000 
     16 e 31 
 
padre nostro che sei d'immenso 
che della pace ogni volta 
d'inciampo storie mi trovo a seguitare 
e limpido dentro dissolve 
    28 dicembre 2000 
     8 e 18 
 
uno alla volta 
delli snodari 
a risonar dalla memoria 
si fa 
vitàre 
d'ologrammari 

venerdì 13 luglio 2018 
21 e 00 

 
da quando allora 
di già s'avvenia 
e d'essere dentro 
a personare 
scambiai di "me" 
presenzia 
a sequenziar di mosse 
a seguitare 

venerdì 13 luglio 2018 
21 e 02 

 
da sempre 
che di risorse 
si facea 
fino da allora 
che fu all'inizio 

venerdì 13 luglio 2018 
21 e 04 

 
presenzia di "me" 
che d'esistenza 
sarebbe 
l'interpretar di mio 

venerdì 13 luglio 2018 
22 e 00 

 
essere e vivere 
dualità costante dall'inizio 

 venerdì 13 luglio 2018 
22 e 02 
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dello mimar d'ologrammari 
delli scenar di sceneggiari 
il corpo mio organisma 
di già 
a interpretari 
facea di sé 
della sordina 
il giocatore di pallone 

sabato 14 luglio 2018 
8 e 00 

 
che 
dell'assistendo mio 
all'eseguiri suo 
dell'inventar di che 
delli lampare 
alli mimari 
in sé 
rendea 
del corpo mio organisma 
dell'incepire 
che 

sabato 14 luglio 2018 
8 e 15 

 
quando alla scuola 
dell'ingressare mio 
allo cortile 
che d'olodrammare 
alla mia carne 
s'andava 
del corpo mio organisma 
dello svolgersi d'officina 
l'operari 
fatti in sordine 
dello mimare suo 
allo scenare meccano 
con "me" 
d'immerso 
a lui 

sabato 14 luglio 2018 
17 e 00 

 
"me" 
vestito 
del corpo mio organisma 
che colmato 
alla memoria sua  
dell'intellettari suoi sedimentati 
s'è reso 
e si rende ancora 
a interpretar di sé 
lo personare suo 
di sé 
d'apprendistato 
suo 
del luminare di sé 
"me" 

sabato 14 luglio 2018 
18 e 00 
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"me" 
d'immerso 
a questo corpo organisma  
che di sé vivente 
a biòlocar di quanto 
d'intellettare interferiri 
d'elaborar s'è fatto 
e si fa 
del personare sé 
dello caratterizzare sé 
in sé 
di sé 
del dentro a sé 
di ricordari 
incontrando quanti 
d'altri organismi 
dei sé altrettanti 
resi fatti 
anch'essi 
delli vivàri 

sabato 14 luglio 2018 
18 e 30 

 
quando di mio 
a risonar 
della memoria 
che d'espandàre sé 
alla lavagna 
fa 
degl'andar 
delli mimari 
d'ologrammari 
intensirati 

sabato 14 luglio 2018 
19 e 00 

 
corpi organismi 
che delle parti in sé 
costituenti 
dell'innescari 
si fa viventi 
degl'interiori 
a completar 
d'intellettari 

sabato 14 luglio 2018 
20 e 00 

 
quando di suo 
dell'organisma mio 
del frequentare sé 
d'intellettari suo 
all'inventar compromissione 
dei suoi mezzi 
sono costretto 
di seguitare 
a mio 
nel far 
responsalità 
di volontare 

sabato 14 luglio 2018 
22 e 00 
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dell'esistenza 
e 
della vivenza 

domenica 15 luglio 2018 
9 e 00 

 
che della vivenza 
in sé 
dello rappresentari 
dell'intelletto 
proprio della vita 
si rende capace 
di sintetar dell'inventario 
in sé 
di sé 
l'elaborari 

domenica 15 luglio 2018 
9 e 02 

 
quando 
dello vivàre 
non vie' previsto d'altro 
che dello vivàri 
del funzionare suo biòlo 
in sé 
di sé 
d'organismari 

domenica 15 luglio 2018 
10 e 00 
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quanto del mio 
si vie' 
solo d'intellettari 
d'organisma 
in sé 
di sé 

domenica 15 luglio 2018 
14 e 00 

 
che fino a qui 
so' di trovare 
solo dei frutti 
d'intellettari 
del corpo mio organisma 

domenica 15 luglio 2018 
14 e 30 

 
e "me" 
del solo 
aspirare ancora 
so' del cercare 
di rendere 
mio 
l'intervenire 

domenica 15 luglio 2018 
15 e 00 

 
l'aspettative mie 
da quando 
se pur so' fatte 
dell'inventari suoi 
d'intellettari 
del corpo mio biòlo d'organisma 
a far 
d'elaborari 
e ricordare d'ologrammi 
resi 
dei reiterare 
alla lavagna mia 
fatta anch'essa 
della mia carne  

 
domenica 15 luglio 2018 

15 e 10 
 
quanto 
della nostalgia d'essere 
che di godere 
quando d'allora 
allo dimensionare 
m'ero 
di convinzione 
e l'avvertire 
a colmo 
di stato 

domenica 15 luglio 2018 
16 e 00 
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"me" e l'esistenza 
quando d'allora 
di senza dubiare 

domenica 15 luglio 2018 
16 e 30 

 

 
 
se soltanto fosse 
il corpo mio organisma 
a funzionar biòlo 
di solo 
quanto sé 

domenica 15 luglio 2018 
17 e 00 

 
e "me" 
che fosse fatto 
soltanto 
dello creare 
dell'intelletto organisma 
dei risonari propri 
tra la memoria 
e la lavagna 

domenica 15 luglio 2018 
17 e 30 

 
esistere 
o non esistere 
e la vita 
del corpo mio organisma 

domenica 15 luglio 2018 
17 e 40 
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quando fosse 
e come 
che non esistessi 

domenica 15 luglio 2018 
17 e 45 

 
quando fosse 
e come 
che esistessi 

domenica 15 luglio 2018 
17 e 47 

 
dei parametri 
che farebbero 
di vita 
la nostalgia di "me" 

domenica 15 luglio 2018 
18 e 00 

 
di cosa si facea 
d'allora 
lo stato mio 
dell'avvertir d'esistìre 

domenica 15 luglio 2018 
18 e 02 

 
stati di vita intelletta 
che delli ologrammare 
faceano 
dello chiedere 
del corpo mio vivente 
a interpretar le parti 

domenica 15 luglio 2018 
18 e 10 

 
cosa vuol dire 
la morte del corpo mio organisma 
quando 
d'esso 
non fossi 
d'esistenza immerso 

domenica 15 luglio 2018 
18 e 30 

 
il corpo mio organisma 
quando 
che fosse soltanto 
uno manifestare 
del complessare 
dell'universo 

domenica 15 luglio 2018 
18 e 35 

 
del disgiungiar 
dell'intellettar creativo 
dall'organisma mio vivente 
che lo permetta 
in sé 
di sé 

domenica 15 luglio 2018 
19 e 00 
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intellettare e organismare 
che il corpo mio 
permette 
d'esser risorsa 
di sé 
in sé 
e se fosse 
a "chi?!" 

domenica 15 luglio 2018 
19 e 30 

 
il corpo mio 
d'organismare 
all'unitare 
rende 
in sé 
risorse 
di sé 
a "chi?!" 

domenica 15 luglio 2018 
20 e 00 

 
dell'intellettari e dell'organismari 
che 
dell'offertare in sé 
è di farsi 
a "chi?!" 
per quanto 
facesse 
dello dimensionare 
"me" 

domenica 15 luglio 2018 
20 e 40 
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l'intellettari 
che il corpo mio organisma 
fa sostenere sé 
dello creari suo 
di sé 
d'elaborari 
permettendo a "chi?!" 
d'usufruirne 

domenica 15 luglio 2018 
22 e 00 

 

 
 

 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	07	11	-	2018	07	17	(99	-	89444)"	17	

 
quando 
il corpo mio 
d'intellettare sé 
in sé 
di sé 
va da sé 

lunedì 16 luglio 2018 
14 e 00 

 
che d'ologrammari 
in sé 
alla sua lavagna 
delli mimari 
a sé 
della sua carne dentro 
si fa 
dell'avviar 
li fantasmari sé 
dei motorar sordine 
alli condurre 
dell'emulari 
agl'eseguir 
dei ricordari 

lunedì 16 luglio 2018 
14 e 30 

 
del padronar 
si fa 
di sé 
la carne mia 
che fino a futuro 
rende sé 
dello saper 
che scimmiottare 

lunedì 16 luglio 2018 
14 e 32 

 
che d'altrimenti 
rende di sé 
della sua carne 
dell'umorar 
di steresipatiare 

lunedì 16 luglio 2018 
14 e 34 

 
soffrire 
il corpo mio organisma 
dello biòlocare sé 
dell'oscurar 
di steresipatiare sé 

lunedì 16 luglio 2018 
14 e 45 

 
il corpo mio organisma 
che se a vivere si facesse 
di solo sé 
senza di un "me" 
si va soltanto 
d'autonomar da sé 

lunedì 16 luglio 2018 
15 e 00 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	07	11	-	2018	07	17	(99	-	89444)"	18	

 
intelletto d'organisma 
che s'è sognato 
d'essere  
un "me" 
d'immerso a sé 

lunedì 16 luglio 2018 
15 e 30 

 
intelletto di un organisma 
che 
dei risonar della memoria sua organisma 
con la lavagna sua 
anch'essa d'organisma 
d'elaborari nudo 
fa solo 
dello vitàre 
suo 
di homo 

lunedì 16 luglio 2018 
15 e 45 

 
"me" 
non sono 
la mia carne 
"me" 
non sono 
l'intelletto 
della mia carne 
"me" 
non sono 
la vita 
della mia carne 

lunedì 16 luglio 2018 
16 e 00 
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il corpo mio organisma 
che muore 
fin dal giorno suo primo 
dell'esser fatto 
di zigote 

lunedì 16 luglio 2018 
17 e 00 

 
quando 
una vita organisma 
non ha 
d'immergere in sé 
di un'esistenza 

lunedì 16 luglio 2018 
17 e 30 

 
vita organisma 
che è 
di generare in sé 
di sé 
d'intellettari a sé 
degl'interferir creandi  
dei risonare a sé 
dei registrar 
sedimentari 

lunedì 16 luglio 2018 
17 e 45 

 
il corpo mio organisma 
se fosse solo di questo 
dello vivàre sé 
e del suo intellettare 
dell'inventar 
da sé 
per sé 
dell'esistere 
d'essere "me" 

lunedì 16 luglio 2018 
19 e 00 

 
di quando 
che se pur 
già fatto d'infante 
assistetti 
per la prima volta 
alli racconti dell'uomo 
che raccontava a sé 

lunedì 16 luglio 2018 
20 e 00 
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di quando 
non s'era ancora 
mai avvenuto 
che fossi stato 
d'assistere 
alli racconti dell'homo 
che facesse 
di sé stesso 
dello verbare proprio 

martedì 17 luglio 2018 
1 e 45 

 
l'intellettare mio d'organisma 
che degli elaborar 
di fino a qui 
credetti 
di mio 
spirituare 

martedì 17 luglio 2018 
1 e 50 

 
spirito 
di terza dimensione 
che d'oltre 
l'organismar peristaltari 
si fa 
d'intellettari 
da "me" 
orientato 

martedì 17 luglio 2018 
2 e 00 

 
d'essere 
m'intesi 
che dell'oriente 
m'avvertii 
del volontar 
padrone di mio 

martedì 17 luglio 2018 
2 e 05 

 
d'esistere 
m'intesi 
di singolar soggetto 
qui dentro immerso 
del corpo mio organisma 
ad esser 
d'ospitato presente 

martedì 17 luglio 2018 
2 e 10 

 
dell'operare 
del corpo mio organisma 
d'intellettare suo 
sensibilizzato 
a volontare 
e m'avvertii 
d'instituire 
a mio 

martedì 17 luglio 2018 
2 e 20 
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il corpo mio organisma 
a "me" 
sensibilizzato 
e 
me lo avvertii 
calzato 

martedì 17 luglio 2018 
2 e 30 

 
esistere 
attraversando 
la vita 
del corpo mio organisma 

martedì 17 luglio 2018 
2 e 32 

 
nostalgia 
di "me" 
d'esistere 

martedì 17 luglio 2018 
2 e 35 

 
la sofferenza 
d'esser sottratto 
dell'esistenza 
e confinato alla vita 
a divenir fatto 
della sola vita 

martedì 17 luglio 2018 
2 e 40 

 
padre nostro che sei d'immenso 
non so quasi nulla d'essere qui 
d'homo dentro la pelle 
e di risorse sue 
dovrei far uso 
ch'altrimenti usato sarei 
d'animal rimbalzi 
da fuori solamente 
    1 gennaio 2001 
     0 e 50 
 
padre nostro che sei d'immenso 
che d'armonia 
i tuoi luoghi 
anche per me 
futuro v'intesi 
a prospettar traguardo 
ovunque stando 
che là 
fisso il ritorno 
    29 gennaio 2001 
     23 e 59 
 
padre nostro che sei d'immenso 
e tu stai lì 
ed io non ci so stare 
che d'incapacità 
scambio per vuoto 
    23 febbraio 2001 
     0 e 22 
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padre nostro che sei d'immenso 
e me che di periferia ospitato 
che solo nostalgia 
m'avverto 
    23 marzo 2001 
     8 e 56 
 
padre nostro che sei d'immenso 
che di totalità d'ognuno 
reso hai lasciato 
ma d'essere 
ho perso la vista 
e di futuro 
senza incontrare 
d'avvertir mi trovo 
dentro la pelle 
    3 aprile 2001 
     19 e 06 
 
padre nostro che sei d'immenso 
che di realtà di uomo 
solo una goccia 
compone 
    25 aprile 2001 
     19 e 21 
 
padre nostro che sei d'immenso 
che tutto esiste 
mentr'io l'ignoro 
    25 aprile 2001 
     19 e 45 
 
il suono della vita organica 
e dei suoi peristaltari 
che d'autonomar s'incipia 
ad invitar 
conseguenziari 

martedì 17 luglio 2018 
8 e 00 

 
incipiar di quanto 
dello scenar 
dei conseguiri 
degli autorizzari 
d'invitar 
spontaneari 

martedì 17 luglio 2018 
9 e 00 

 
degli invitari 
fatti dei mimari propri 
degli avviar 
resi di 
peristaltari 
della mia carne 
in naturari 
a sé 
delli vivàr 
d'animalari 

martedì 17 luglio 2018 
10 e 00 
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e a mantenere acceso 
l'intero tempo so' stato 
    17 giugno 2002 
     9 e 57 


